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PROGETTO Al momento

sono stati fissati solo alcuni

princìpi di massima. Ma lo

studio procede, e già entro

la fine dell’anno Atm e Gtt,

le due aziende dei trasporti

municipali di Milano e Torino,
potrebbero dare vita al progetto
di integrazione di cui parlano or-
mai da alcuni mesi. E che rappre-
senta l’unica vera novità italiana
inmateria di trasporti pubblici al-
menonell’ultimodecennio, idea-
taanchepercontrastare ilcrescen-
te interesse manifestatodai colos-
si europei. Un nuovo tassello nel-
lacostruzionediunmercatosem-
pre più integrato del nord-ovest,
quasi un imperativo strategico
nell’area economica, quella tra

PiemonteeLombardia,chedaso-
la genera quasi il 30% del pil na-
zionale.
L’integrazione delle due società,
come spiegano il sindaco di Mila-
no,LetiziaMoratti,quellodiTori-
no, Sergio Chiamparino, il presi-
dente di Atm, Elio Catania, e il
suo omologo di Gtt, Giancarlo
Guiati, darebbe vita a una delle
prime dieci aziende di trasporto
locale europee e potrebbe portare
a sinergie nell’ordine di «alcune
centinaia» di milioni di euro, de-
stinatialmiglioramentodelservi-
zio.
Le sinergie riguarderebbero so-
prattutto l’ottimizzazione gestio-
nale, la logistica, gli acquisti e gli
investimenti. Non è esclusa an-
che la futura quotazione inBorsa.
Ma è ancora presto per entrare
nel merito dell’integrazione. Sul
possibile assetto societario, ad

esempio, non si sbilancia nessu-
no. «Diamo il via allo studio del
progetto - dice Moratti - un per-
corso che nasce dalle esigenze in-
dustriali delle due aziende. For-
me,modalitàetempidell’integra-
zione sono da decidere». «Ci so-
no tutte le condizioni per dareun
mandato ampio alle aziende - ag-
giungeChiamparino -queste stu-
dieranno l’accordo e verrà porta-
to in giunta. Prima valuteremo il
progetto industriale, poi faremo
eventuali scelte politiche».
«I trasporti urbani - riprende Mo-

ratti - rappresentano la sfida futu-
ra per la mobilità sul territorio,
con misure che hanno un impat-
to anche sulla riduzione dell’in-
quinamento. L’operazione tra
Atm e Gtt potrà rendere le azien-
depiùcompetitive inunmercato
molto frammentato, con possibi-
li future aggregazioni».
I trasporti pubblici locali vedono
la presenza di 1200 operatori in
Italia, di cui 138 in Lombardia e
63 in Piemonte, due regioni in
cui il movimento è di 1 miliardo
di passeggeri all’anno (il 21% del
totale italiano). All’estero, il mer-
cato è molto più omogeneo: in
Francia i primi cinque operatori
hanno l’82% del mercato, in Ita-
lia il 25%.
L’aggregazione vedrebbe nascere
la prima azienda del settore, som-
mando i 726 milioni di fatturato
Atmai468 diGtt (bilancio 2006),
per un totale di 1,194 miliardi,
contro gli 820 milioni di Roma,

posizionando la nuova società al
nono posto in Europa. I dati ag-
gregati mostrano 882 milioni di
passeggeri trasportati, 214 milio-
ni di chilometri percorsi, 3.834
mezzi, 14.100 dipendenti.
«Qualsiasi iniziativaattaarecupe-
rare risorse va perseguita - spiega
Catania - Atm ha presentato un
piano di investimenti di 900 mi-
lioni in 3 anni, ma non bastano,
dobbiamo accelerare i tempi. C’è
l’opportunità di portare a casa
nuovi investimenti, traducibili in
nuovi mezzi e migliore qualità
del servizio».
È chiaro che i due azionisti han-
no peso e caratteristiche diverse,
masecondoChiamparinoèpossi-
bile trovare un equilibrio per cui
«i due soci abbiano un giusto pe-
sonelledecisioni importanti,ven-
gano salvaguardati i marchi e le
due aziende siano sovrane nella
gestione dei servizi nella propria
città».

Chiamparino ricorda anche che
il Torino-Milano è uno degli assi
che sviluppa la più alta domanda
ditrasportoa livelloeuropeoesot-
tolinea come «sia ineludibile
iniettarepiùqualitàecompetizio-

ne» nel trasporto pubblico locale.
L’auspicio di tutti è che il proget-
to proceda «qualunque governo
ci sia», con la rassicurazione per i
dipendenti a non avere «alcuna
preoccupazione».

SOPRAVVIVERE Nessuna moratoria su

Malpensa. Alitalia non sopravvivrebbe. D’al-

tronde lo scalo di Varese comporta una perdi-

ta di 200 milioni l’anno che «il gruppo non

può più permettersi».

Per questo, come ha

spiegato ieri Giancar-

lo Schisano, direttore

della divisione passeggeri della
compagniadibandiera, «comin-
ceremoasforbiciare»voli.Secon-
do la nuova programmazione
estiva, presentata ieri aRoma, sa-
ranno 180 quelli tagliati (erano
350). Un numero consistente
ma che per Schisano non intac-
ca le potenzialità dell’aeroporto,
visto che la maggior parte sono
voli di “feederaggio” (quelli che
alimentano l’hub per le connes-
sioni con voli intercontinentali),
népregiudicalapresenzadiAlita-
lia nell’area di Milano, che inve-
ce «sarà rafforzata» grazie a una
maggior frequenza di voli da Li-

nate. «Quella di Alitalia non è
unasceltacontroilnord»haspie-
gato Schisano. Anzi «il nord sarà
d’ora in poi collegato meglio alla
rete internazionale». Malpensa
non ha un rilevante mercato na-
turalee«finchécisiamofatti cari-
co delle perdite siamo rimasti»
ma ora la compagnia non se lo
può più permettere. «Malpensa -
ha concluso Schisano - non è un
problema di Alitalia».
Di parere contrario, invece, la
Sea, la società di gestione dell’ae-

roporto, che ieri ha depositato,
presso la cancelleria del tribuna-
le di Busto Arsizio (Varese) una
causa per danni di 1,2 miliardi.
«Non abbiamo ancora ricevuto
lecartemaabbiamofatto inostri
calcoli - ha detto Maurizio Prato,
presidentediAlitalia -.Nonstare-
mo certo a guardare».
A partire dalla stagione estiva,
che comincia il 31 marzo prossi-
mo,quindi, ci sarà sempremeno
MalpensaneipianidiAlitalia.Lo
scalo, che nel 2010 non causerà
più perdite al gruppo, sarà colle-
gato con nove destinazioni do-
mestiche, 26 internazionali e tre
intercontinentali (New York,
San Paolo e Tokyo) a cui si ag-
giungono 23 della controllata
low cost Volareweb. I tagli coin-
volgono tre destinazioni italiane
(Rimini, Olbia, Perugia), sette in-
ternazionali (Zagabria, Sarajevo,
Skopje, Minsk, Lione, Copena-
ghen e Stoccolma) e quattro in-
tercontinentali (Dakar, Shan-
ghai,MumbaieDelhi).Quest’ul-
time causavano all’azienda oltre
50 milioni di perdite l’anno.
La nuova programmazione
2008, invece, con Fiumicino co-
meunicohubdiriferimento(sul-
lo scalo romano saranno sposta-
ti 12 voli intercontinentali), pre-
vede 83 destinazioni (24 dome-

stiche, 45 internazionali e 14 in-
tercontinentali) per un totale di
134 rotte e 2.294 frequenze setti-
manali. Con il taglio del feede-
raggiosuMalpensa,anchela flot-
tasiassottiglieràapartiredalla re-
stituzione dei dieci aerei turbo-
prop Atr e regional jet Embraer.
Dovrebbero, così, volare più pie-
ni per Roma gli Md 80 e gli Air-
bus 320.
Schisano ha anche precisato che
il nuovo network Alitalia sarà
adottato indipendentemente da

chi sarà ilnuovocompratore.Air
France ha una trattativa in esclu-
siva con il governo italiano, ma
conlacrisiancheAirOnepotreb-
be tornare in pista. Tra l’altro il
20 febbraio il Tar dovrebbe pro-
nunciarsi sul ricorso presentato
dalla compagnia di Carlo Toto
(che domani dovrebbe presenta-
re il suo piano agli imprenditori
lombardi)propriocontroladeci-
sione del vecchio esecutivo.
Un’eventuale pronuncia da par-
tedelTara favorediAirOnespia-
nerebbe la strada alla cordata ita-
liana (ancora in fase di definizio-
ne). Se il Tar invece dovesse pro-
pendere per il “no” al ricorso, tra
le ipotesi che circolano, rientra
anchequelladiun’offertadipub-
blico acquisto da parte della stes-
sa AirOne. Intanto Prato ha an-
nunciatoche«fra il 15 e il 20 feb-
braio» inizieranno gli incontri
tra Air France e sindacati.

Di Pietro

È inopportuno,
anche se legittimo,
che il governo ormai
scaduto proceda
alla vendita

Dopo due giorni di Forum inter-
nazionale, ricca vacanza premio e
giornate di lavoro per duecento
delegati di novantaquattro paesi,
Milano sembra tornare favorita

nella competizione con Smirne
per ottenere l'Esposizione univer-
sale del 2015. «Di fronte alle gran-
di sfide - ha detto con entusiasmo
Jean Pierre Lafon, presidente del
Bureau international des exposi-
tions-Bie, l'organizzazione inter-

nazionale che il 31 marzo decide-
ràla sededell’esposizioneunivera-
sle - l'Italia cercasempredi supera-
re se stessa. E in vista dell'assegna-
zione dell'Expo 2015 la squadra
azzurrahafattounlavorofantasti-
co».Aquestopuntodellacandida-
tura l'unico problema dell'Italia,
ha esemplificato il sottosegretario
agli Esteri Vittorio Craxi, è quello
tipico «della squadra che arriva in
finale molto favorita e che rischia
di scivolare suunabucciadibana-
na o suun autogol. Io però questo
rischio non lo vedo». Di autogol,
perora,noncenesonostati. Sem-
mai, almeno sul fronte della sicu-
rezzainterna,è forse laconcorren-
za turca ad aver qualche preoccu-

pazione in più rispetto agli esordi.
Finora né la crisi di governo né la
vicenda Alitalia hanno incrinato
il fronte bipartisan che, sin dal
principio,hacaratterizzato lacan-
didatura milanese. Rassicurazioni
sonoarrivateancheieri.Hainizia-
to il vicepresidente di Forza Italia,

Giulio Tremonti, presente al po-
sto di Silvio Berlusconi, lontano
per i funerali della madre Rosa.
Ma le ha ripetute anche il segreta-
rio del Partito Democratico, Wal-
ter Veltroni: «Quale che sia l'esito
delle elezioni, quale che sia il go-
verno - ha detto - il sostegno per
Milano sarà pieno perché Milano
è l'Italia e come tale tutte le forze
politiche sono impegnate a soste-
nerne la candidatura».
Veltroni ha ricordato l'importan-
za di Milano «città europea con
unastraordinariatradizionecultu-
rale e sociale». Dopo aver annun-
ciato che la sua duplice veste di
sindacoedi leaderdelPdconvive-
rà ancora per pochi giorni, ha ag-

giunto: «La mia città nell'icono-
grafia non sembra particolarmen-
te legata a Milano. Però in questi
anni abbiamo dimostrato che le
due città sono gemelle e che lavo-
rano in modo solidale perchè sia-
mo italiani».
Francesco Rutelli, vicepresidente
del consiglio, si è spinto, politica-
mente, più in là, azzardando che
l'Expo potrebbe essere addirittura
la prova generale per un governo
di larghe intese:«Chissàse infutu-
ro ci sarà una grande coalizione.
Per ora la grande coalizione è già
presente qui». Anche il sindaco di
Torino, Sergio Chiamparino, ini-
zialmenteuno dei pochiavversari
interni di Milano perché voleva

portare l'Expo sotto la Mole, oggi
si detto «interessato e disponibile
astare inquestasquadraconMila-
no per portare la nostra esperien-
za di città industriale che ha sapu-
to organizzare le Olimpiadi inver-
nali del 2006 e il salone del gusto,
Terra Madre». Per il progetto l'Ita-
lia ha stanziato 4,1 miliardi di eu-
rodirettamente legati all'Expo per
infrastrutture, ricettività, eventi e
tecnologia. Altri dieci miliardi di
euro saranno poi destinati alle in-
frastrutture del territorio. Uno dei
puntidi forzadelprogettomilane-
se è il tema scelto: «Nutrire il Pia-
neta, energia per la vita». Come
hannoriconosciuto,allaunanimi-
tà, i relatori.

Formigoni

Per la moratoria
sono tutti d’accordo,
c’è un concerto
fantastico da Epifani
a Montezemolo

Ponzellini

Se si tagliano i voli
a Malpensa, noi di
Impregilo spostiamo
la sede da Sesto San
Giovanni a Londra

Dal primo giugno pros-
simo sarà riaperta Ro-
ma-Los Angeles, storico
volocheAlitaliaavevaab-
bandonato qualche anno
fa. Anche se per quest’an-
no non porterà utili visto
chelacommercializzazio-
nepartesoltantoora, ilpa-
reggio è previsto fra 8-10
mesi. Los Angeles è la se-
condacittàpiùvisitatada-
gli italiani dopo New
York.Oltreagli Usa, Alita-
lia studia il Sud America
(presto un rafforzamento
dei collegamenti con il
Brasile), il Giappone e il
Medio Oriente.

Rutelli s’azzarda:
«Sarà la prova generale
di un governo
delle grandi intese»
Entusiasmo tra i delegati

Alitalia dimezza
Malpensa:
tagliati 180 voli
La compagnia: così riduciamo le perdite
Il 20 febbraio il giudizio del Tar sul ricorso

Moratti e Chiamparino prendono il tram
Milano e Torino vogliono unire le aziende di trasporto urbano. Possibile l’ingresso in Borsa

HANNO DETTO

Tagliate le rotte
internazionali a Milano
a favore di Fiumicino
Lo scalo milanese
declassato a low cost

Schisano: la nostra
non è una scelta
contro il Nord, ma
Malpensa non è
un problema di Alitalia

Un grande progetto
che avvicina le due
città industriali del Nord:
sarebbe la prima
azienda del settore

Veltroni: «Chiunque vinca le elezioni, tutti insieme per l’Expo»
Il sindaco di Roma e leader del Pd, al Forum internazionale di Milano, sostiene il valore bipartisan della candidatura

Il segretario del Pd Walter Veltroni al Bie di Milano Foto Ansa

ECONOMIA & LAVORO

ROTTE
E il gruppo torna
a Los Angeles

Maurizio Prato, presidente dell'Alitalia Foto Ansa
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